
' ' *' w-'ìtWè % # t i ^ i ^ ^ ***-4 

10 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ' 
5 GENNAIO 1983 

|>ClÌUC4>IÌ 
Dustin Hoffman, qui sotto in 
«Papillon», a lato, vestito da 
donna nel suo nuovo film 
«Toosie» 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Ogni 
tanto da Hollywood esce un 
film veramente divertente. 
D'accordo, Tootsie, la com­
media di Sidney Pollack con 
Dustin Hoffman, Jessica 
Lange e Ter'% Garr, non è 
Gandhi né E.T., ma la critica 
americana è stata unanime 
nel definirlo uno dei film da 
vedere assolutamente. Pare 
che faccia venire il buon u~ 
more. In Tootsie, Dustin 
Hoffman ritorna allo scher­
mo per la prima volta dopo 
l'Oscar conquistato due anni 
fa con Kramer contro Kra-
mer, e già ad Hollywood cir­
colano inistenti voci su un' 
altra statuetta per l'attore, 
questa volta però per il ruolo 
di migliore 'attrice» prota­
gonista. Non è un errore di 
stampa. In Tootsie Hoffman 
recita nei panni di una don­
na; anzi, m quella che sarà 
forse ricordata come la sua 
migliore creazione. 

Nel film, infatti, Michael 
Dorsey (Hoffman) è un atto­
re newyorkese disoccupato e 
frustrato, che dopo essere 
stato licenziato da innume­
revoli registi per il suo irasci­
bile carattere, trova lavoro 
come attrice (è un po' l'in­
verso di Victor Victoria...) in 
una soap opera televisiva. 
Nei panni ai Dorothy Mi-
chaels, Dorsey diventa una 
delle attrici televisive più a-
mate dal pubblico, un simbo­
lo di femminilità e femmini­
smo al tempo stesso, fotogra-
fntn 9U//e copertine ielle più 
importanti riviste america­
ne. 

Non è la prima volta che 
Hoffman sceglie un ruolo 
'particolare», e pare che Do­
rothy rappresenti per lui 
una estensione naturale del 
lavoro di scoperta del suo la­
to femminile che aveva già 
inaugurato con Kramer (per 
cui sta già progettando un 
seguito). Nei 1979, lavoran-
do con il suo partner, lo 
scrittore Murray Schisgal, 
su nuove idee cinematografi­
che, Schisgal gli chiese: *Se 

II mondo 
secondo 

Woody Alien 
Woody Alien all'Italia... o 

qualcosa del genere: il popo­
lare attore • regista • comico 
- scrittore (persino suonato­
re di clarinetto) ha infatti 
concesso per la prima volta 
un'intervista ad una televi­
sione italiana. E le sue intel­
ligenti follie — doppiate, co­
me sempre, da Oreste Lio­
nello, che ne è diventato ol­
tre che la voce anche una 
specie di alter ego — verran­
no trasmesse stasera alle 
20.30 da Retequattro, la TV 

di Mondadori. Che dice 
Woody? Ecco... 

«Hitler un nazista? Crede­
vo lavorasse per la compa­
gnia dei telefoni». 

• * * 
«I miei appartengono al 

vecchio mondo. Sono perso­
ne pratiche che restano con­
trarie al divorzio. I loro valo­
ri sono Dio e la moquette». 

* • * 
«Come nasce una battuta? 

È una questione di fortuna. 
Come avere orecchio per la 
musica». 

* • » 
«L'arte? Non è inutile. Ma 

non è nemmeno utile come 
crede la gente». 

• * • 
«La violenza crea violen­

za. Si prevede che entro il 
1990 il sequestro di persona 
sarà la forma predominante 
di interazione sociale». 

• e e 
«Mi è sempre piaciuto fare 

quello che non sto facendo». 
* * • 

«Quando ero piccolo mia 
madre mi diceva sempre: se 
uno sconosciuto ti avvicina, 
ti offre le caramelle e ti invi­
ta a salire in macchina con 
lui, vacci!». 

• • * 
«Esiste uno stacco netto 

tra il corpo e la mente. E se 
le cose stanno così, quale dei 
due è meglio possedere?». 

• * * 
«L'eterno nulla va perfet­

tamente bene se sei disponi­
bile ad affrontarlo con un a* 
bito adatto». 

• • • 
«Il problema della morte è 

che spendiamo una grande 
quantità di tempo pensando 
ad artistici modi per negar­
la». 

e e e 
«Prima di salutarvi, vor­

rei tanto lasciarvi un mes­
saggio positivo. Ma non ce 
l'ho. Sono la stessa cosa due 
messaggi negativi?». 

E dopo tutto ciò, una bat­
tuta anche per Oreste Lio­
nello, che questa volta oltre 
alla voce ha dato ad Alien 
anche la traduzione: «In 
realtà è Woody che assomi­
glia a me!». 

mammmmmmmmm 

Si chiama «Tootsie», in America 
è appena uscito e i critici già lo 
definiscono fra i migliori film 
dell'anno. Protagonista Dustin 
Hoffman nei panni di una donna: 
«Ci pensavo dai tempi di Kramer» 

Una donna di nome Dustin 
fossi stato una donna invece 
di un uomo, come saresti og­
gi?: *Era una buona doman­
da», ricorda Hoffman. *Mi 
dissi: avrei la stessa persona­
lità, gli stessi piaceri e di­
spiaceri, le stesse paure, pre­
giudizi, senso dell'umori­
smo? Non sapevo come ri­
spondere, ma pensai che a-
vrei potuto scoprirlo». Così 
nacque un progetto che in 
quattro anni e ventidue mi­
lioni di dollari, vide l'avvi­
cendarsi di sei sceneggiatori, 
tre registi — perfino Hai A-
shby venne a un certo punto 
coinvolto nel progetto — ri­
prese più lunghe del previsto 
e sole sei settimane di mon­

taggio per uscire in tempo 
prima di Natale. 

Si sa, Dustin Hoffman è 
uno dei più famosi e più pa­
gati attori nella storia del ci­
nema. Sebbene si rifiuti di 
discuterne, non è un mistero 
per nessuno che il suo com­
penso per Tootsie si sia aggi­
rato fra i 3,5 e i 4 milioni di 
dollari. Hoffman è perfetta­
mente consapevole dei fatto 
che il suo sia un nome che 
garantisce enormi profitti 
alle case di produzione, e 
non è incline a rinunciare al­
l'imprescindibile controllo 
che esige sui film in cui lavo­
ra. Anche nel caso di Tootsie, 
le litigate furiose con Pollack 

sul controllo del film sono di­
ventate famose. L'ossessione 
di Hoffman sul controllo dei 
suoi film scaturisce da una 
disastrosa esperienza che V 
attore ebbe con la First Arti-
sts Productirns, una cnmpa-

f nia formata nel 1969 da 
'aul Newman, Bqrbra Strei-

sand e Sidney Poitier, cui al­
cuni anni dopo si unirono 
Steve McQueen e Hoffman. 
Hoffman sostiene di essere 
stato privato dei suoi diritti 
del taglio finale su due film 
prodotti dalla First Artists, e 
nel 1978 indisse una causa 
per varii milioni di dollari 
che verrà finalmente discus­
sa in Corte questo mese. L'e­

sperienza di Tootsie sembra 
però averlo convinto dell'im­
portanza di un lavoro d'e­
quipe. Varie idee furono 
messe a punto per il film, e 
fu Larry Gelbart, uno degli 
-,—_-.,,..-_».,-.- ..__.„».- J „ J ; „ 

Columbia, a dare in una sola 
frase quella che Hoffman e 
Pollack accettarono con en­
tusiasmo come la chiave di 
lettura del film: -L'uomo si 
mette un vestito da donna e 
grazie a quello diventa una 
persona migliore». 

Il risultato, la transizione 
da Michael Dorsey attore di­
soccupato a Dorothy Mi-
chaels celebrità televisiva, 

sembra priva di forzature 
sullo schermo. Ma le difficol­
tà non mancarono »Nel mo­
mento in cui diventai con­
vincente nei panni di Doro­
thy, ricorda Hoffman, 'mi 
guardai allo specchio e vidi 
me stesso con dieci anni di 
più. Fu una cosa stranissi­
ma, molto triste e deprimen­
te Dissi a me stesso, se dav­
vero fossi una donna farei 
molta più fatica. E pensare 
che credevo di non avere a-
vuto la vita facile come uo­
mo». 

Come Michael Dorsey, 
Hoffman lavorò per anni co­
me cameriere fra un lavoro 

di recitazione e l'altro. La fa­
ma arrivò tardi, a trent'anni, 
con II Laureato di Mike Ni-
chols e con L'uomo da mar­
ciapiede di' John Schlesin-
ger. E come Dorsey, si era 
creato un nome per essere un 
attore difficile. In una inter­
vista rilasciata nel 1979 al 
New York Times, disse di es­
sere stato cacciato via dalla 
scuola di recitazione quando 
aveva vent'anni perché *mi 
misi a urlare ali insegnante 
quando mi cominciò a parla­
re nel mezzo di una grande 
scena. Feci una terribile liti­
gata con Lee Strasberg nella 
mia prima classe con lui. So­
no stato licenziato da spet­
tacoli Off Broadway e ho 
piantato altri spettacoli a 
metà. Non mi sono mai sen­
tito un vigliacco». 

In Tootsie la sua capacità 
di caratterizzazione rag­
giunge livelli di vera mae­
stria. Grazie all'eccellente 
regia di Pollack e alla mae­
stria di Hoffman. Dorothy è 
una donna non solo credibi­
le, ma a volte perfino at­
traente. Tanto che ora l'at­
tore fa fatica a staccarsi dal 
ruolo: -Non ho mai avuto 
problemi nel passato a libe­
rarmi da una parte, una vol­
ta finito un film», dice nella 
sua casa di Malibu, mentre 
guarda con ironica nostalgia 
gli scatoloni pieni di vestiti 
di Dorothy usati durante le 
riprese di Tootsie. «A/a con 
questa non posso. Dorothy 
mi manca. Qualcosa successe 
durante le prove del trucco 
prima del film. Pollack mi 
faceva domande come se io 
fossi Dorothy e io gii rispon­
devo con la voce e personali­
tà di Dorothy. Un giorno mi 
chiese perché non avevo mai 
avuto bambini. Mentre ri­
spondevo all'improvviso 
scoppiai a piangere. Fu uno 
choc. Piangevo come una 
donna. È stato uno dei più 
bei momenti che io abbia mai 
vissuto». 

Silvia Bizio 

MILANO — Sempre mosse le acque 
delle antenne private che, in perenne 
agitazione, fanno e disfano, crescono e a 
volte muoiono in disgrazia o assassinate 
dalla concorrenza. Il 1983, in particola­
re, sembra nato all'insegna del muta­
mento o meglio* dello «scambio». In fon­
do, i nomi sono sempre gli stessi, come 
largamente simili sono in realtà le idi-
verse» programmazioni. 

Anzitutto c'è una nuova nata, anzi 
una vecchia nata quasi per partenoge­
nesi dal lombardo Canale 51 del gruppo 
editoriale Peruzzo (quello di «Penthou-
se»). Si chiama Rete A e ha cominciato 
ad emettere i suoi segnali-vagito con 1' 
anno nuovo. Nonostante l'aura europea 
(6Ì parla di un collegamento con la tv 
lussemburghese che possiede un ambito 
satellite). Rete A comprende per ora so­
lo sei emittenti, che coprono un'area del 
centro-nord d'Italia. I programmi si an­
nunciano, come dicevamo, non molto 
diversi da quelli delle altre ormai innu­
merevoli antenne, mantenendo le stesse 
fasce orarie che nascono dalle ben con-

Programmi TV 

solidate abitudini imposte dalla Rai alle 
nostre giornate. 

Naturalmente, una volta rispettati 
consuetudini e riti dello spettatore itali­
co, in qualche modo le giovani e vecchie 
antenne devono pur tentare di differen­
ziarsi tra loro. Rete A, per esempio, all' 
orario fatidico delle 20,30, clou di ogni 
programmazione che si rispetti, colloca 
il canonico film, ma (ecco la trovata!) 
dedica ogni serata a un tema, insomma 
seleziona per «cicli» l'attenzione del 

Pubblico. Così ogni domenica avremo IV* 
Italia (rassegna, con la partecipazione 

dei protagonisti, di film italiani), marte­
dì Ai confini dei West (ciclo ovviamente 
dedicato all'epopea della frontiera), 
mercoledì Eroi in guerra, giovedì Sera-
la d'onore (pellicole interpretate dai 
grandi divi del cinema), venerdì Storie 
americane («un grande paese in casa per 
gli amici di Rete A> recita il comunicato) 
e infine, sabato, E adesso Hollynood 
(altra dose di made in Usa). 
. Per guanto riguarda invece la produ­
zione di programmi, le cose appaiono 
ancora un po' incerte. Si sa cne il 17 

L'83 sarà Fanno del trust 
per le private. Ma una nuova tv 
tenta di inserirsi sul mercato 

Nasce 
Rete A 

è figlia di 
«Penthouse» 

gennaio dovrebbe partire II gioco delle 
20, spettacolo di importazione francese, 
che mette in collegamento una piazza 
d'Italia con uno studio tv. Qui tre comici 
faranno da conduttori di giochi a squa­
dre e prove di abilità a cui sottoporran­
no i «nativi». Questa breve parata (mez­
z'ora) dovrebbe ripetersi tutte le sere 
feriali. Il -bigshow» si collocherebbe in­
vece nella serata del lunedì e sarebbe un 
varietà condotto da un attore comico 
che, stando alle ultime informazioni, 
doveva essere Landò Buzzanca, bravo 
attore ma interprete, purtroppo, di una 
delle serie più corrive che abbia cono­
sciuto il cinema italiano. Comunque, 
niente Buzzanca. Il suo sostituto è anco­
ra misterioso. 

Per il solito attivismo si segnala il so­
lito Berlusconi. Diventato padrone al 
51 % di Italia 1 ha combinato un matri­
monio (naturalmente d'interesse) fra la 
ex rete di Rusconi e rete 10. Scopo, o 
effetto, dell'operazione sarebbe quello 
di integrare la programmazione di Italia 
1 con i notiziari collegati al «Giornale» di 
Montanelli, ma per ora non è dato sa­

perne di più. E mentre Rusconi si defila 
dall'etere, si delinea sempre più chiara­
mente una situazione che già era preve­
dibile da tempo: una sorta di «bipartiti­
smo», anch'esso imperfetto tra la «laica» 
Rete 4 e il gruppo Berlusconi, che gover­
na ormai due interi circuiti nazionali 
Tutti gli altri sono destinati a sparire? 
Chissà... 

Fatto sta che il proliferare dissennato 
di antenne ha reso l'etere irto come un 
letto di fachiri e un ridimensionamento 
si impone. Il processo va avanti da sé, 
secondo la legge del pesce grande che 
mangia il pesce piccolo. Berlusconi, che 
si proclama ad ogni pie' sospinto un li­
berista, sarà contento, anche perché la 
pubblicità non è abbastanza per tutti e 
qualcuno deve pur rinunciare alla sua 
fetta in modo che altri possano invece 
averne a sazietà. La legge, se pure arri­
verà, troverà una tavolata ben selezio­
nata, e per soli invitati scelti. Si vede 
che il legislatore tardivo è anche lui un 
«liberista puro» alla Berlusconi. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

D Rete 1 
12.30 ANTICHE GENTI ITALICHE - «Leer» Volso» 
13.00 PRIMISSIMA - Artua&ta cultureS del TG 1 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO - (repfea) 
18.30 L*ARENA DI VERONA - Di Gianfranco Oe Bosx> 
16.00 SHTRAB: cL'lSOLA STREGATA» - Disegni animati 
16.30 LETTERE AL TG1 - «La redazione risponde» 
17.00 TG 1 FLASH 
17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - PomenggKj per ragazzi 
17.10 NtLS HOLGERSSON - Canone animato di Marty Murpt.y 
17.30 DISCOTECA FISTTVAL - Conduce Damele Piombi 
18.60 HAPPY MAGIC - Musica leggera, varietà, arco 
16.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEFONALE 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE: PERICOLO 
21.26 TG 1 DIRETTA SPECIALE 
22.16 TELEGIORNALE 
22.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - al tenrone TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezione m cuora» di Lwgi Verone* 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DEFINIRE 
14-16 TANOEM - Enza Semai presenta occhi, cartoni animati e curiosità 
18.O0 FOLLCW ME - Corso di fengua ingtese 
16.30 L'IMPROBABILE STORIA DI HARY JASON SOLDATO 
17.30 TG 2 FLASH 
17.38 TAPPETO VERDE-Documentano 
17.46 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - Di R. Leakey. «Una nuova era» 
18.40 TG 2 - SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «La sala degfi specchi. Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 SPECIALE MIXER MUSICA - Ctaurio Beofioni 
21.38 LA VELA INCANTATA -Regia di Gianfranco Mtftgozzc con Massaro 

Ranieri. Monica Guemtore, Una Sastn 12* e ultima parta) 
22.38 TG 2-STASERA 
22.48 BERLIN ALEXANDCRPLATZ • Di Ramar Werner Fasstander. dal ro­

manzo di A. DobSn con Gunter Lamprecht « Barbara SuVowa 
23.60 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 IN TOURNEE - Arena di Verena: Antoneao m concerto 
18.30 L'ORECCHlOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 • Intervallo con-Gianni e Pmorto 
19.36 MILANO 2000 -«La at t i «Marnata* di Pirkko Pertonen 
20.30 KARL E «CRISTINA • Film o? Jan Troel. Interpreti- Max Von Svdow. Lrv 

USmann. Edo* Axberg 
22.88 TG 3 • Intervallo con Gianni e Pmotto 
23.30 TG 3 • SET • Settimanale di emiefct* 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Itefiei; 8.60 Cartoni errimeli; 9.20 «Aspettando • 
domani» Teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivete»; 10.30 «6 ritorno di 
Simon Tempieri; 11.20 Rubriche; 11.46 «Portoci» Teleromanzo; 12.10 

«Mary Tyler Moorea Telefilm; 12.30 «Bis», con M. Bongiomo; 13 «D 
pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Pomeriggio con Sentimento»: 
Teleromanzi; 16.30 Cartoni animati; 18 aHazzard» Telefilm; 18.30 «Pop 
Com Rock»; 19 Facto of Life: Telefilm: 19.30 «Spazio 1999»: Telefihn; 
20.30 «Kojak»: Telefilm; 21.30 «Il boss è morto»: Film di R. Fleiscner. 
con Anthony Qutnn. Frederic Forrest; 23.45 Canale S New»; 00.15 
•Flammgo Road»: Telefilm; — «Agente Speciale»: Telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.S0 «Ciranda de Pedra», tetonoveta: 10.30 «Da 
quando te ne andasti»: film di J. Cromwett. con C. Colbert, J. Jones (2* 
p.): 12.00 «Truck Driver», telefilm; 13.00 «Fio. la piccola Robinson», 
cartoni animati; 13.30 «Papà, caro papa», telefilm: 14.00 «Ciranda de 
Pedra». telenovata; 14.45 «Beau Gesto», film di D. Heyes; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «CharRe'a Angela», tele­
film; 20.30 Woody Alan intervia lato da Enzo Biagi; 21.30 «La nona 
brava del soldato Jonathan», film di Don Siegel, con Cfint Eaatwood. 
GerakSn* Page; 23.30 «I leggendari del tennis». 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.30 «GB erboranti», telenovela; 10.15 «Amia­
moci cosi balie signore», film di G. Secfce. con A. Arkin, S. Kenermen ; 
12.10 «Vita da strage», telefilm.- 12.30 Cartoni animati; 14 «GB ami­
granti», telenovela; 14.60 «Non siamo angeli», film di M. Curttz. con G. 
Bogare A. Ray; 16.45 «Bim-bwm-bam». pomeriggio dei ragazzi con car­
tol i animati; 18.30 Arrivano la spose, telefilm; 19.30 «Gli fovincibuìe 
telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 20,30 «Ruberà alla mafia 4 un 
suicidio», film di B. Shear, con A. Qutnn. A. Franosa 22.30 «Chips». 
telefilm; 23.30 Grand Pria Nova; 24 «Violenza carnale», film. 

Q Svizzera 
16 D prezzo dea» vittoria, telefirn; 16.60 6 richiamo della tribù; 18 Per 
i ragazzi; 18.46 Telegiornele; 18.50 Vi»-mi; 19.26 n povero Refkin. 
telefilm; 20.16 Telegiornale: 20.40 Sor • um in azione; 21.40 Musical­
mente. 22.35 Telegiornele; 22.45 R tret» della notte, film con L Wìnni-
cka. Regie di J- Kawersroviex; 0.20-0.25 Telegiornale. 

D Capodistrìa 
13.30 TrasmitsiofM in lingua slovena; 17 Con noi in studio; 17.05 TG • 
Notizie: 17.10 La scuola; 18 Film; 19.30 TG • Punto d'incontro; 20.15 
Stoccolme; 21.15 Vetrina vacanze; 21.25 TG - Tuttoggi; 21.40 Un 
pizzico di fortuna, telefilm; 22.26 TG - Tuttoggi. 

LJ Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie - Previsioni del tempo; 12.46 Telegiorne­
le; 13.30 Notizie sportive; 13.60 L'ascesa di Catherine Serrarti; 14 
Carnet dell'avventura; 14.30 GoMorak. cartoni animati; 15.05 Recré 
A2; 17.10 Platino 46; 18.30 Telegiornele: 18.60 Numeri a lettera. 
Gioco; 19.45 8 teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 *! giorno dai 
gonzi, telefilm; 22.10 Cinema - cinema. 23.10 Telegiornale. 

Q Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital (2> - Replica); 16 Inaiarne con Dine; 16 II fauno di 
Marmo; 16 Le nuova avventura di Pinocchio: 18.30 Notizie fleti»; 18.38 
la lunga caccia, telefilm; 19 Shopping.-19.16 Telemenu; 19.30 Oh affari 
sono affari; 20 Victoria Hospital, teleromanzo; 20.30 Sport. 

Scegli il tuo film 
KARL E KRISTINA (Rete 3, ore 20.30) 
II regista svedese Jan Troell dirige Max von Sydow e Liv Ullmann 
verso la terra promessa del cinema, cioè l'America. Tipica storia di 
immigrazione, anche se i due protagonisti non vengono dal sud 
europeo e nemmeno (come il protagonista di America di Kazan) 
dalla spaventosa povertà mediorientale, ma dalla Svezia. Dopo il 
viaggio infernale per nave, scaricati a terra, Karl e Keristina si 
accorgono che il mondo nuovo somiglia molto al vecchio. 
IL BOSS È MORTO (Canale 5. ore 21 25) 
Un boss viene assassinato e il fratello di lui è catapultato nel 
mondo della mala e indotto ad assumersi un ruolo di spicco, fino a 
mettere le sue mani sulla città. C'è Anthony Quinn in questa storia 
di gangster spietati a rendere credibile, con la sua presenza massic­
cia, una vicenda che assomiglia a tante altre e che del resto somi­
glia anche purtroppo alla cronaca quotidiana della vita di tante 
città, n regista è Richard Fleiscber, autore di grandi film spettaco­
lari, ma anche di qualche incisiva parabola come il fantascientifico 
2022.- i sopravvissuti (1973). 
LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN (Rete 4, ore 
21.30) 
Storia feroce girata senza cedimenti da Donald Siegel, un vero 
mago della crudeltà. Il protagonista è il solito (per Siegel) Clint 
Eastwood nei panni di un soldato nordista raccolto in un collegio 
per fanciulle del vecchio sud. Oggetto del desiderio e della crudeltà 
delle ragazze, il giovane si accorgerà di trovarsi in un ben pericolo­
so rifugio. 

Rete 3: Milano 
«città incantata» 

Come raccontare una metro­
poli: è questo il tema delle 12 
puntate che la Rete 3 TV della 
RAI dedica a Milano, a partire 
da oggi alla 19,35 con la tra­
smissione «Milano 2000» realiz­
zata dalla sede regionale per la 
Lombardia. Il regista Pirkko 
Peltonen ha cercato di propor­
re un profilo di quella che, nella 
prima puntata, definisce la 
•città incantata». Tra i primi in­
terrogati vi saranno natural­
mente il sindaco, Carlo Tognoli 
e il sociologo Francesco Albero-
ni. 

Rete 3: La pace 
in Medio Oriente 
Le prospettive di pace in 

Medio Oriente tono l'argomen­
to di stasera di «TG 3 Set»(ore 
22,55). Dopo l'intervento del 
presidente dell'OLP Arafat — 
presentato dalla rubrica della 
Rete 3 la scorsa settimana — è 
ora la volta di un'intervista al 
presidente israeliano Navon, ri­
lasciata a Gerusalemme alla vi-
e'lia del suo viaggio negli Stati 

niti. In studio u Ministro de­
gli esteri Emilio Colombo verrà 
intervistato da alcuni giornali­
sti, tra cui il corrispondente ro­
mano del giornale israeliano 
«Maariv», Tullia Zevi. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 15. 17. 19. 21 . 23: Onda 
Verde 6.03, 6 58. 7.58, 9.68. 
11.58. 12.58. 14 58. 16 58. 
18.58.20 58.22.58.6 Segnale ora­
no; 6.46 len al Parlamento: 7.15 GR 
1 lavoro: 7.30 Edicola; 7.40 Musica; 
9.02 Ratto anch'io 83; 10.30 Can­
zoni nel tempo: 11 Spazio aperto: 
11.34 Un guerriero di Cromwe* suBa 
cosine data Langhe. di Davida Lavato; 
12.03 Via Asiago Tonda; 13.25 La 
degenza: 13.3.* Mestar; 14.30 Baci 
al Grand Hotel: 15.03 Verde verde: 
16 1 pâ nonaV, rotocalco sonoro; 
17.30 Mattar Under 16: 18 Micro­
solco. dia passiona: 18.30 Globe­
trotter; 19.25 Ascolta, ai fa sarà; 
19.25 Jazz; 20 Spettacoli-» chi. co­
ma. dova: 21.03 La borsa dal gusto: 
21.45 Tur» fa basket: 22.27 Diabo-
•*. ad Eva Kant; 22.50 Oggi al Pane-
manto; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 OS. 6 30.7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30; 8.45 la fontana, di Morgan; 
9 32 L'aria che tira: 10.13 Disco par-
lama: 10.30 Redcdue 3131; 12.48 
Effetto musica; 13.41 Sound-treck. 
musiche a cinema: 14 Traarnissvoni 
rogane»; 15 «Don Cernito e lojovani 
(Togoo; 15.30 GR 2 Econome); 
15.42 Concorso par redndrammi; 
16.32 eresimela, caverna, teatro, ra­
tio TV; 17.32 MuacK 18.32 La car­
ta partente: 19.50 GR 2 Cultura: 
19.57 • convegno òsi onque; 20.40 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver­
so la noria: 22.20 Panorama perte-
mentare: 22.50 Ractodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.46. 15 15. 18.45. 
?0 45.23 53:6 Prahxko: 6 65 Con­
certo: 7.30 Prima pegna; 10 Ora 10 
dorma: 11.48 Succede m Itatr. 12 
Muaca: 15.18 GR 3 OAvra; 15 30 
Un certo decorso; 17.30 Spazio Tra; 
21 Rassegna data miste; 21.10 O-
maggio a Svavinsfcv; 22.30 America 
coaat lo coesi; 23 • fan; 23.38 • 
racconto. 

Un interessante film muto del 1925 
è la «novità» di Siviglia: 

il resto ha deluso un po' tutti 

Ma che bel 
Festival, il 

miglior film 
ha 58 anni 

Dal nostro inviato 
SIVIGLIA — Può bastare un 
solo film a compensarci, alme­
no in parte, delle troppe delu­
sioni subite nel corso del caoti­
co Terzo Festival cinematogra­
fico di Siviglia? Sì e no. S'inti­
tola Currito de la Cruz, risale al 
1925, è ovviamente muto, scrit­
to e realizzato da Alejandro Pe­
rez Lugin. Riproposto domeni­
ca scorsa nella fastosa sala mo­
resca del Teatro Lope de Vega, 
ha suscitato divertite, ammira­
te reazioni della critica e un ca­
loroso, incondizionato consen­
so del folto pubblico. 

Per una volta, poi, l'avveni­
mento si è svolto in modo inec­
cepibile. Infatti, la proiezione, 
corredata delle esaurienti dida­
scalie originali, ha trovato per­
tinente contrappunto sonoro 
nell'accompagnamento musi­
cale ad opera del pianista José 
Romero, di un'intera banda di 
trombe e tamburi, della splen­
dida voce solista di José Perez 
Gii («El Perejil.). 

L'esito generale è parso dei 
più riusciti, anche perché, es­
sendo lo stesso film incentrato 
sui luoghi classici e sulle euste-
re tradizioni civili-religiose di 
Siviglia, la pur melodrammati­
ca vicenda di Currito de la 
Cruz trova immediata rispon­
denza in un impatto tutto emo­
zionale perfino tra gli spettato­
ri più disincantati. Certo, qui, 
l'enfasi espressiva, il patetismo 
fiammeggiante delle situazioni 
e dei personaggi fanno oggi sor­
ridere o ridere di cuore: del re­
sto, l'autore Perez Lugin sa 
temperare sapientemente il cli­
ma esteriore di fosca tragedia 
con intrusioni ironiche inequi­
vocabili. 

In particolare, il canovaccio 
al quale si ispira questo vecchio 
film appare subito tra i più con­
venzionali del cinema muto de­
gli anni Venti. Gli elementi che, 
peraltro, lo riscattano ampia­
mente dalla dimensione della 
«sceneggiata» sono l'acuta per­
lustrazione di taglio quasi do­
cumentario e rincalzante pro­
gressione del montaggio. Tanto 
che notazioni ambientali, socio­
logiche e psicologiche estrema­
mente rivelatrici si mischiano 
qui alla compassionevole vicen­
da dello sfortunato e, alla fine, 
risarcito protagonista. 

In sintesi, Currito de la Cruz 
è un povero trovatello cresciuto 
ed educato in un convento di 
suore. Desideroso da sempre di 
diventare torero, un bel giorno 
se ne va per aggregarsi ad un 
gruppo di altri ragazzi in cerca 
d'avventure e di gloria. Dopo 
parecchie traversie, Currito rie­
sce pian piano a farsi strada nel 
mondo delle corride, anche 

perché il famoso matador Car-
muna Io ha preso a benvolere. 
Succede tuttavia che Currito s' 
infiammi d'amore per la figlia 
di costui. Il sentimento però 
non è corrisposto dalla ragazza 
che, anzi, è a sua volta invaghi­
ta di un bellibusto, collega e ri­
vale di Currito nell'arena. 

A questo punto, l'innamora­
to deluso pianta Siviglia e le to-
rende per finire a Madrid a vi­
vere alla bell'e meglio, ma sem­
pre tormentato dal ricordo del­
la donna amata. Costei, fuggita 
frattanto di casa col suo aman­
te, si ritrova dopo qualche tem­
po sedotta e abbandonata in 
Messico. Senza mezzi e con una 
figlioletta, ritorna fortunosa­
mente a Madrid con la prospet­
tiva di non sapere dove sbatte­
re la testa. E. allora, ecco che 
rispunta, innamorato come 
sempre, Currito. 

Le cose, comunque, ci metto­
no un bel pezzo a riaggiustarsi 
per il meglio. Currito toma con 
successo a toreare e purtroppo 
viene presto incornato. Il padre 
della ragazza non ne vuol sape­
re di perdonarla per aver tradi­
to la sua fiducia ed essersi sot­
tratta alla sua autorità. TAitto, 
insomma, sembra preludere ad 
un dramma senza via d'uscita. 
Invece d'un colpo la vicenda la­
crimevole imbocca la strada 
della più radiosa felicita. Curri­
to (guarito e di nuovo sulla cre­
sta deii'onda come mitndor), la 
ragazza e la figlioletta tornano 
insieme a Siviglia nei giorni 
della Settimana Santa. Come è 
d'uso, si sta svolgendo la tetra 
processione degli incappucciati 
e dei penitenti, mentre all'in­
torno rullano funerei i tamburi 
e strepitano laceranti le trom­
be. Currito intona una stra­
ziante «saeta» (lamento, canto 
doloroso) che sembra toccare il 
cuore del severo padre dell'a­
mata. E alla fine arriva l'atte­
sissimo «vogliamoci bene». Baci 
e abbracci generali Currito co­
rona il suo sogno d'amore, men­
tre la platea del Teatro Lope de 
Vega esplode, appagata, in-una 
fragorosa ovazione. 

Divertito stupore, qualche 
attimo di commozione, u gusto 
del racconto a tinte forti: tutto 
ha contribuito a fare parados­
salmente del vetusto Currito 
de la Cruz la «novità» più ecla­
tante del terzoFestivalcinema-
tografico di Siviglia. Ciò che dà 
anche l'esatta misura della fal­
limentare prova fornita per 1' 
occasione dall'organizzazione 
del festival e, soprattutto, dall' 
incomprensibile strategia cul­
turale cui questa stessa iniziati­
va si rifa. Semplice inettitudine 
o masochistica mania autodi­
struttiva? 

Sauro Borelli 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
La Cassa per ti Mezzogiorno deva appartare median­

te fkitsàonb privata e con il criterio di agĉ odrcazione 
di cui all'art. 1 km. d) della Legge 2/2/1973 n. 14: 

Prog./516/N - Lavori di costruzione di una scuola 
meda di 20 aule, in via S. Eframo in Napoli. 

Iscrizione A.N.C. cat. 2 (lavori edilizia) per importo di 
6 miliardi. 
— Importo • Baae d'asta L- 3.900.000.000 — 

Non sono ammesse offerte in aumento. 
Nela domanda di ammissione alla gara, che deve 

pervenire alla Cassa per H Mezzogiorno - Ripartizione 
Servizi Generali - Drv. 3* - Ufficio Contratti - Piazza 
Kennedy 20 - 00144 ROMA entro il 31/1/1983; il 
concorrente deve (fchiarare di possedere l'iscrizione 
aR'ANC per la categoria e l'importo innanzi richiesti e 
di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di 
cui all'art. 13 della Legge 8/8/1977 n. 584. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
fWVWCW 01 FORLÌ 

«iraoMuu 
• Coluta di ICnno Adriatico (FO) indirà quanto prima i ra ScRmons privata p*r 

ramno dal mori di ratizzatone da raccordi strada* al sottova deli inai larro-
T M Ì M a n a - U c c t al Km. 124*718 

— ITmporto de) «avori a ossa d'asti animiti a L 350 000 OCO — 
Par raaDkjdiczztene drta open si procederà medìan* tettaztom privata da 

apparirsi con l metodo di cui arart. 1 Hit a) deBa Leoge 2/2/1973 a 14 
U p a x » fooponrBv» ad l Consoni a cooperarvi Waraaati dovranno far 

pemntrt, domanda Indkrtzzata H Comuni di lfearnAdrlsito-l!ni& Tecnico-entro 
i non otri 20 ftni <Mt pubnicaiiona del presenti avviso. 

K SMMCO (MorcW Rag. Sergio) 


